
 
 

Seminario di Studio 
 

L’adozione del Codice di Comportamento da 
 parte degli Ordini e dei Collegi Professionali: 

 i contenuti specificativi. I contenuti del codice di 
comportamento generale. I codici deontologici. 

 
Evento formativo accreditato presso l’Ordine degli avvocati di Bolog na 

(n. 6 crediti di cui 1 in deontologia)  

Data 
29 gennaio 2018 

 
Sede 

Sala formazione Upi 
Viale Silvani, 6 - Bologna 

 
Orario 

 9.30 / 13.00  -  14.00 / 16.30 
 

 
        

 

 

 
    

 
          

      
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relatore 
 

Dott. Riccardo Patumi 
 

 Magistrato della Corte dei Conti,  
Sezione Controllo dell’Emilia-Romagna 

 



 

 
Presentazione 

 
Gli ordini e i collegi professionali, sia a livello  nazionale che 
locale, hanno l'obbligo di dotarsi di un codice di comportamento, che trova 
applicazione ai propri dipendenti. Pertanto, è util e procedere sia ad un'analisi 
dei contenuti previsti dal codice di primo livello,  sia a un approfondimento 
dei possibili contenuti specificativi e integrativi  del codice di secondo livello, 
da adottare a cura del singolo ente, con particolar e attenzione 
all’elaborazione di regole per gli specifici settor i a maggior rischio corruzione 
degli ordini e dei collegi professionali. Per compl etezza si esamineranno 
alcune modifiche che potrebbero essere apportate ai  codici deontologici, 
applicabili agli iscritti agli ordini. 

 
Programma 

 
− Il codice di comportamento generale.  Dal precedente al 

nuovo codice di comportamento: novità. La giuridicizzazione 
dei principi etici . Il richiamo ai principi costituzionali.  

− Principi generali . Buon andamento ed imparzialità. Ambito di 
applicazione ed estensione degli obblighi di condotta.  

− Regali : i tre divieti previsti. La partecipazione ad associazioni. 
Comunicazione degli interessi finanziari.  

− Il conflitto d’interessi  e l’obbligo di segnalazione al 
responsabile dell’ufficio. Conseguenze della mancata 
astensione. 

− Trasparenza e tracciabilità . Comportamento nei rapporti 
privati e comportamento in servizio. L’immagine della P.A. nel 
codice di comportamento.  

− Peculato , peculato d’uso, uso del telefono d’ufficio e del 
collegamento internet della P.A. per scopi personali, uso 
privato dell’autovettura di servizio: giurisprudenza penale . 

− Responsabilità per violazione del codice. 
− Norme applicabili anche ai Consiglieri degli ordini  e dei 

collegi professionali, o solo ai dipendenti? 
− Il codice di comportamento definito da ciascuna Pub blica 

Amministrazione.  
− La delibera ANAC con le linee guida. 
− Ambito soggettivo di applicazione: anche ai Consigl ieri? 

 
 

 
 
 
 

− Il raccordo con il piano triennale  di prevenzione della 
corruzione. Un intervento di sistema. 

− La specificazione delle regole contenute nel codice  
generale.  Regali (eventuale rimodulazione del modico valore, 
disciplina del cumulo, l’utilizzo dei regali ricevuti fuori dai casi 
consentiti, ecc.), estensione degli obblighi di condotta  e 
individuazione degli obblighi compatibili, obbligo di 
astensione , comportamenti nei rapporti privati, 
comportamenti in servizio (la ripartizione del carico di lavoro, 
l’utilizzo delle risorse dell’ente, ecc.), rapporti con il pubblico, 
la partecipazione ad associazioni, la comunicazione degli 
interessi finanziari, ecc. 

− La definizione di ulteriori regole per i settori a maggior 
rischio corruzione degli ordini e dei collegi profe ssionali : 
formazione professionale, rilascio di pareri di congruità e 
indicazione di professionisti per l’affidamento di specifici 
incarichi.  

− Il problema della predeterminazione della sanzioni  e gli 
adempimenti da parte dei singoli enti pubblici. Le ipotesi di 
licenziamento. 

− Le sanzioni per la mancata adozione del codice di 
comportamento e d il regolamento Anac in materia di 
esercizio del potere sanzionatorio. 

− Le possibili modifiche dei codici deontologici che tengano 
conto della normativa anticorruzione. 

 
 

Ai partecipanti verrà rilasciato l’attestato di par tecipazione. 
Il materiale didattico e normativo verrà fornito an ticipatamente  

in formato elettronico 
 

 
 

Contatti  

UPI Emilia-Romagna 
Organizzazione e coordinamento: Dott.ssa Luana Plessi 

Segreteria Organizzativa: Elettra Bergamini, Avv. Anna Manfreda 
Tel. 051/6492491 – fax 051/6494321 

E-mail: luana.plessi@upi.emilia-romagna.it  


